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Authority: le nomine dei presidenti slittano, il "vulcano" resta incandescente

In ballo gli equilibri nel centrodestra pensando ai candidati per le regionali

LIVORNO. «L'ulteriore slittamento della nomina ufficiale del nuovo presidente

dell'Autorità di sistema portuale livornese penalizza tutto il sistema portuale

locale». Queste parole portano la firma di Gianfranco Francese e Giuseppe

Gucciardo, leader della Cgil livornese l'uno e segretario provinciale di

categoria (Filt) l'altro. Aggiungendo poi: «L'inerzia della maggioranza

parlamentare e del governo è inaccettabile: serve una scossa, il territorio ha

bisogno di certezze. I ritardi della mancata nomina si ripercuotono

negativamente sia sull'economia locale sia sui lavoratori ». Ovviamente i due

dirigenti sindacali si occupano del loro territorio ma la situazione d'impasse

riguarda l'intero ingranaggio procedurale che avrebbe dovuto provvedere al

rinnovo dei vertici quasi dell'intero sistema delle Autorità portuali. Tranne pochi

fulgidi esempi locali, anche altrove dunque qualche sindaco, qualche

sindacalista o qualche dirigente confindustriale potrebbe, semplicemente

cambiando i luoghi, la stessa dichiarazione: «Per un territorio costiero già

pesantemente colpito dalla deindustrializzazione e dalla disoccupazione -

questo l'argomentare di Francese e Gucciardo - tutto questo è inconcepibile. Controllo, gestione e programmazione:

la Port Authority ha bisogno della propria guida . La maggioranza batta un colpo e ufficializzi in tempi rapidi il nome

del nuovo presidente di Palazzo Rosciano». DALL'ARCHIVIO. Qui potete trovare i link ad alcuni fra i numerosi

articoli che la Gazzetta Marittima ha dedicato a questo argomento negli ultimi mesi: In effetti, è andata proprio così:

tutto paralizzato per via dello scontro all'interno della maggioranza di centrodestra si è tradotto in una prova di forza

fra Fratelli d'Italia, che ha in mano le chiavi del governo, e la Lega, che ha in pugno il ministero titolare delle nomine.

Quel che sta dietro le quinte di questo match la Gazzetta Marittima l'ha indicato in dettaglio sia per quanto riguarda la

"guerra" per ottenere la leadership del centrodestra nel voto regionale d'autunno sia per quanto riguarda la "melina" in

commissione per far slittare tutto a settembre. Lo slittamento serve a dire che la "mappa" alla quale si è arrivati finora

con il risiko delle nomine in fatto di Autorità di Sistema Portuali non è del tutto soddisfacente il leader leghista Matteo

Salvini nelle vesti di ministro avrebbe benissimo potuto far finire la manfrina delle commissioni e avocare a sé il pieno

diritto di nomina in quanto gli organi parlamentari hanno tardato a esprimere il loro parere (che perdipiù non è manco

vincolante); Questo blitz l'aveva minacciato il viceministro leghista Edoardo Rixi ma poi è tutto finito in una bolla di

sapone . È la riprova che la Lega sale su questo ring in posizione di debolezza. Oltretutto, con Fratelli d'Italia che ha

un peso politico ormai quasi triplo di quello del Carroccio, forse pure i leghisti dano quasi per scontato il riequilibrio

nella geografia dei "governatori" a vantaggio di

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/08/17/authority-le-nomine-dei-presidenti-slittano-il-vulcano-resta-incandescente/
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Fdi. Forse perfino nella corsa in Veneto al dopo-Zaia: solo che dopo Zaia, il prossimo anno c'è Fedriga e poi, più in

là, Fontana. Il cuore del potere di governo della Lega al Nord e del suo legame con i ceti produttivi. Per provare a

battere comunque un colpo, magari senza dar fuoco alla polveriera, il ministro Salvini ha cercato di riprendersi il

pallino dell'iniziativa mandando a Cagliari l'ingegner Domenico Bagalà (che ben conosce il porto cagliaritano per

avervi guidato il terminal Contship) come commissario al posto del presidente uscente Massimo Deiana, nominato

nel luglio 2017 e poi confermato quattro anni più tardi. Ma - lo riportano sia lo storico quotidiano isolano "Unione

Sarda" così come le principali testate online di settore "Shipmag" e "Shipping Italy" - Deiana contesta la nomina dal

punto di vista giuridico : e stiamo parlando di un prof ordinario di diritto della navigazione, mica dell'ultimo arrivato.

Altrettanto perentoriamente dal ministero insistono a ritenere che sia Bagalà il riferimento istituzionale a Cagliari,

punto e basta. Non c'è solo questo. Anche senza mettere l'accento sul fatto che a prendere il posto dell'ammiraglio

livornese Andrea Agostinelli a Gioia Tauro è, con i galloni di commissario straordinario, Paolo Piacenza che

comunque resta in servizio come numero due anche a Genova, dov'era finora, vale la pena di notare che quel che è

accaduto a Trieste. Si è dovuto rimpiazzare a tambur battente Rosario Antonio Gurrieri: finito nel mirino di una

inchiesta giudiziaria, ha si è tirato fuori dall'incarico di commissario e chiuso con l'iter della nomina a presidente,

praticamente mentre il suo nome stava finendo sotto i riflettori della commissione. Del fatto che l'abbia sostituito

Donato Liguori, alto funzionario del ministero, ne abbiamo già dato notizia: la novità sta nell'arrivo da Roma di un

subcommissario che lo affiancherà, secondo una prassi che non ha molti precedent i. Possiamo aggiungere anche la

sottolineatura insistita che a Genova si va facendo attorno al toto-segretario: da un lato, in una intervista a "Shipmag"

è il presidente Matteo Paroli a rivendicare l'autonomia del proprio potere di nomina ; dall'altro, in una lettera aperta

sono i sindaci del "tavolo del porto di Savona" (compresi quelli di Vado Ligure, Albissola Marina, Albissola Superiore,

Bergeggi e Quiliano) a ricordarglielo che dev'essere lui a decidere con la propria testa. Come dire: niente pressing

dalla politica, please. Lo stesso pressing che incalza a Livorno il commissario Davide Gariglio . Non manca nel

centrodestra chi punta i piedi perché «tocchi a uno dei nostri» il posto di segretario generale lasciato proprio da

Paroli. O magari anche quello di commissario per la realizzazione della Darsena Europa: c'è già Luciano Guerrieri e

non è scadenza, ma è già saltata fuori più volte questa rivendicazione. Se poi magari la maxi-Darsena si arrivasse a

farla decollare davvero, se poi magari ci fosse tempo per far partire davvero il bando sull'investitore, forse saremmo

già un passo avanti. È una sorta di "bradisismo politico" che continua a agitare i sonni della portualità made in Italy .

Otto anni fa il ministro dem Graziano Delrio ha ridisegnato la mappa delle istituzioni portuali raggruppandole in

"sistemi" (Livorno con Piombino e le isole, Marina di Carrara con La Spezia, e via dicendo): è stato giustamente

detto che era una "riformina" con limitate ambizioni. Aveva avuto anche l'effetto di rimettere in allineamento temporale

le nomine dei presidenti. Risultato: a distanza di un doppio quadriennio,

La Gazzetta Marittima

Trieste



 

domenica 17 agosto 2025

[ § 2 6 4 4 1 8 3 4 § ]

adesso tocca al maggioranza di centrodestra del governo Meloni avere in mano la nuova infornata di nomine. Qui

si metterà alla prova la capacità di governo che sul porto dimostrerà il nuovo centrodestra a tradizione meloniana

C'era il rischio del bis del clima infuocatissimo sulle banchine: il Paese l'aveva già vissuto all'inizio degli anni 2000. Pur

con una differente configurazione, anche allora (come da Costituzione post-Bassanini) il potere di nomina era di

iniziativa del ministro delle infrastrutture ma condiviso con i presidenti delle Regioni di volta in volta interessate.

Conseguenza allora: guerriglia quotidiana fra governo Berlusconi e Regioni di centrosinistra. Con Livorno al centro di

un caso finito addirittura alla Corte Costituzionale: sconfessato l'operato di Roma, si arrivò ad avere a Palazzo

Rosciano il "commissario del commissario". Ci si è messo a lavorare per tempo un dirigente politico di centrodestra

pragmatico come il viceministro Edoardo Rixi , plenipotenziario del suo grande capo Matteo Salvini. L'intesa con il

centrosinistra dev'esser stata trovata perché per il porto di Livorno proprio Salvini ha indicato a Giani il nome dell'ex

deputato dem Davide Gariglio. In cambio anche le opposizioni avrebbero fatto professione di pragmatismo evitando

La Gazzetta Marittima

Trieste
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deputato dem Davide Gariglio. In cambio anche le opposizioni avrebbero fatto professione di pragmatismo evitando

di chiamare le folle alla guerra di religione. Non era stato previsto che i problemi arrivassero dal "fuoco amico".

Mauro Zucchelli.
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Fine settimana di Ferragosto, potenziati i controlli della polizia locale

di An.De. Gestione del Traffico e Viabilità nei Punti Strategici L'incremento

dell'afflusso di visitatori e turisti, unito al traffico legato agli spostamenti verso

il litorale e ai flussi in entrata e uscita dai varchi portuali, ha reso necessario un

potenziamento dei presidi in diversi punti strategici. In particolare, saranno

intensificati i controlli della circolazione stradale nelle aree limitrofe agli accessi

del porto, dove si prevede un notevole aumento del numero di veicoli,

soprattutto in concomitanza con le giornate centrali di festa. Sicurezza e

Decoro sul Litorale di Ponente Particolare attenzione sarà rivolta al litorale di

ponente, dove verranno attivati specifici servizi finalizzati a contrastare

fenomeni di degrado e a garantire una fruizione ordinata e sicura delle aree

balneari e degli spazi pubblici. Tutti questi interventi sono concepiti in ottica

preventiva, per evitare situazioni di pericolo o disordine prima che possano

verificarsi. Controlli Stradali nelle Aree Turistiche Nel corso dell'intero fine

settimana, pattuglie dedicate svolgeranno attività di polizia stradale nelle zone

a maggiore richiamo turistico, con l'obiettivo di prevenire e sanzionare

comportamenti di guida pericolosi o irregolari, riducendo così i rischi per la

sicurezza stradale. Presidi Anti-Degrado nel Centro Storico e Darsena I servizi anti-degrado saranno rinforzati anche

nel centro storico e nell'area della Darsena, con pattugliamenti appiedati mirati a garantire un presidio costante e

preventivo, scoraggiando episodi di inciviltà, abusivismo e disturbo alla quiete pubblica, e offrendo un punto di

riferimento visibile e rassicurante per cittadini e visitatori. Sensibilizzazione sulla Guida Sicura lungo Corso Italia A

questo piano di controlli si aggiunge, per tutte le sere di questo weekend, un servizio dedicato lungo Corso Italia volto

a informare i cittadini sui rischi legati alla guida sotto l'effetto dell'alcol e a invitare chi lo desidera a sottoporsi

volontariamente a un controllo etilometrico. Anche questa iniziativa ha una finalità eminentemente preventiva,

puntando a sensibilizzare e responsabilizzare i conducenti. Obiettivo: Serenità

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/57406-controlli-polizia-locale-weekend-ferragosto.html
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e Rispetto del Patrimonio Urbano L'obiettivo complessivo di questo piano straordinario è assicurare che le giornate

di festa possano svolgersi in un clima di serenità, sicurezza e rispetto del patrimonio urbano, tutelando tanto la

vivibilità dei quartieri quanto l'immagine della città nei confronti dei numerosi turisti attesi per Ferragosto.

Dichiarazione dell'Assessora alla Sicurezza "Il filo conduttore delle variegate attività che saranno svolte dagli agenti

della nostra Polizia Locale nel weekend di Ferragosto è il carattere preventivo - spiega l'assessora alla Sicurezza

urbana e polizia locale Arianna Viscogliosi - L'incremento mirato di controlli, servizi e presidi in alcuni luoghi chiave

della città, dai varchi portuali al centro storico, passando per il litorale, la Darsena e le zone a maggiore afflusso

turistico, servirà a migliorare la viabilità, diminuire la possibilità di situazioni di rischio per le persone e sensibilizzare

cittadini e turisti sull'importanza del rispetto delle regole per la sicurezza e la corretta fruizione degli spazi pubblici. Ci

tengo a ringraziare, a nome dell'Amministrazione comunale, tutti gli agenti che nel fine settimana presidieranno il

nostro territorio nell'interesse della collettività". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram .

Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Polizia di Stato, scattato il piano sicurezza per il ferragosto a Genova

Rafforzati i controlli in città, lungo i litorali e negli snodi nevralgici della mobilità

Messo a punto in Questura il Tavolo tecnico interforze in cui sono state

esaminate le priorità operative e indirizzate le maggiori risorse che saranno

messe in campo dai diversi Uffici della Polizia di Stato della Provincia,

comprese le Specialità, per il Ferragosto, caratterizzato anche quest'anno da

un massiccio esodo di persone e dall'afflusso di numerosi turisti, tanti gli

stranieri, che hanno scelto di visitare il capoluogo ligure ed i litorali della

provincia. L'obiettivo condiviso è quello di garantire maggiore sicurezza negli

orari e quadranti cittadini più sensibili, per frequentazione e aggregazione di

persone, perseguendolo in pieno coordinamento con i Comandi delle altre

Forze di Polizia e della Polizia locale, in attuazione di quanto deliberato in

sede di Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica, in ultimo

nella giornata di ieri. Per quanto riguarda la Polizia di Stato , il Piano di

sicurezza disposto dal Questore Burdese vede il massimo impiego di

personale delle diverse articolazioni della Questura, con un potenziamento di

tutte le attività di prevenzione, attuate a partire dalle Volanti - sia dell'Ufficio

Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico che dei 7 Commissariati Sezionali -, dei servizi investigativi della

Squadra Mobile, ma anche dei controlli della Divisione Anticrimine, attivata in questi giorni con maggiore frequenza

per liti ed episodi di violenza di genere, di diversa intensità. Focus in Darsena e sul centro storico, dove, nei caruggi

che intersecano Sottoripa e via Gramsci, sono state dispiegate anche le moto, sia con i colori Polizia che civili, degli

uffici preposti al controllo del territorio, utili per raggiungere i noti vicoli e slarghi, al centro delle recenti maggiori

istanze di sicurezza di residenti ed esercenti. Sempre nel centro storico, a regime, prosegue il nuovo modulo

operativo interforze che vede un pattuglione congiunto composto da Polizia di Stato - in alternanza con i Carabinieri -

Guardia di Finanza ed Esercito Italiano, battere da inizio luglio - a piedi - i vicoli assegnati dal Piano Coordinato di

Controllo del territorio, ogni sera e notte. Controlli mirati alle aree e nei giorni della movida serale e notturna, dove

sono concentrati gli esercizi pubblici e commerciali di maggiore richiamo, a cura della Divisione Polizia

Amministrativa e Sociale, in particolare per infrenare la vendita e la somministrazione di alcoolici a minori. Importante

il concorso quotidiano delle pattuglie del Reparto Prevenzione Crimine , viste già in azione ieri sera nel centro storico

dove l'unità cinofila antidroga ha rinvenuto e sequestrato 130 grammi di hashish e circa 5 grammi di cocaina, occultati

in impalcature tra vico della Neve e vico Campanile delle Vigne, in un anfratto del muro in pietra del Chiostro delle

Vigne e all'interno di una serranda abbassata di vico Carlone. Monitorata la zona di Galleria Mazzini e piazza

Piccapietra, oggetto di esposti pervenuti dai cittadini e dai C.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/08/polizia-di-stato-scattato-il-piano-sicurezza-per-il-ferragosto-a-genova--c634c82f-7728-4060-84d9-5c6c1c5076b3.html
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I.V. della zona, relativi alla presenza di persone moleste che bivaccano, abbandonando a terra rifiuti ed escrementi.

Le pattuglie anticrimine estendono la loro azione a varie delegazioni, da Nervi e Quinto a Sampierdarena, Prà, Voltri

e Sestri Ponente, unitamente alle unità cinofile antidroga della Questura. Analoghi servizi di prevenzione e vigilanza

sono in atto a Chiavari e Rapallo a cura di quei Commissariati distaccati, impegnati anche per i numerosi eventi, feste

religiose, sagre ed intrattenimenti che già nei giorni scorsi hanno richiamato molti villeggianti nel levante genovese.

Sul fronte della sicurezza stradale, è stato ampliato il dispositivo della Specialità che garantirà la massima presenza

sulle principali arterie stradali ed autostradali interessate dal traffico ferragostano lungo tutta la provincia. Oltre ai

controlli sul rispetto dei limiti di velocità, le pattuglie della Polizia Stradale, in autostrada e presso i principali caselli,

presteranno particolare attenzione alla verifica del tasso alcolemico o dell'uso di sostanze stupefacenti da parte degli

automobilisti con servizi mirati al controllo delle condizioni psicofisiche dei conducenti e all'utilizzo del cellulare alla

guida. La Polizia Ferroviaria , parimenti, ha incrementato i servizi volti a prevenire furti e raggiri nei luoghi più affollati,

con pattuglie in stazione e a bordo treno. I controlli saranno mirati anche alla prevenzione dei comportamenti illeciti e

al rispetto delle regole in ambito ferroviario al fine di evitare incidenti alle persone. Le pattuglie miste Polfer ed

Esercito monitoreranno anche il perimetro esterno delle stazioni Principe e Brignole e i relativi accessi alla

Metropolitana. In provincia, intensa l'attività di sicurezza ferroviaria lungo la tratta che porta a Santa Margherita -

Portofino e Sestri Levante, verso le 5 Terre, sempre molto affollata. La Polizia di Frontiera ha potenziato al massimo

il presidio ed i controlli presso il Porto di Genova, interessato da un flusso straordinario di passeggeri in partenza e

arrivo dai traghetti, compresi imbarchi extraScenghen - previste oltre 35.000 persone il solo giorno di Ferragosto, per

cui sarà supportata da ulteriori rinforzi giornalieri. Massimo il coordinamento con Guardia di Finanza, Capitaneria di

Porto e Polizia Locale. Analogamente, in ambito aeroportuale, la vigilanza sulla sicurezza dei passeggeri in transito,

previste circa 6.000 persone, vedrà dispiegate anche le unità cinofile antisabotaggio. La Polizia Cibernetica, da via

XX Settembre e dagli Erzelli, assicura invece il monitoraggio costante della rete e ogni utile supporto in caso di truffe

e reati on line. Il coordinamento dei servizi straordinari PS dispiegati per la settimana di Ferragosto, sia preventivi che

di polizia giudiziaria, è in capo alla Sala Operativa della Questura , che assicura anche un costante monitoraggio del

territorio da remoto, grazie al capillare sistema di videosorveglianza cittadino. La Centrale garantisce, in via ordinaria,

la prima interfaccia con il cittadino, rispondendo al NUE 112, e attivando gli interventi di soccorso pubblico ed

emergenza del caso. Al riguardo, la Questura invita i cittadini a segnalare immediatamente al 112 NUE rumori

sospetti, provenienti da abitazioni limitrofe, soprattutto, quando si è a conoscenza che il vicino non si trova a casa o il

movimento di persone sospette nei condomini, in ragione degli episodi di truffe ad anziani e fasce deboli che, in

questo periodo vacanziero, tendono a rimanere più soli, nonché dei furti in appartamento. In strada,

Rai News

Genova, Voltri
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sul treno, in spiaggia meglio non perdere mai di vista i propri effetti personali, borse, bagagli, cellulare e non cedere

alla distrazione che, in luoghi affollati, agevola i borseggiatori. I servizi proseguiranno per tutto il fine settimana e in

occasione del contro-esodo.

Rai News

Genova, Voltri
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Bugaro, candidato indipendente di Fratelli d'Italia: «La Zes? Ci farà crescere. Ancona polo
degli yacht»

Giacomo Bugaro , candidato indipendente nelle liste di Fratelli d'Italia. Perché i

marchigiani dovrebbero premiare Acquaroli con un secondo mandato? «In

questi 5 anni, nonostante le grandi difficoltà del Covid e delle guerre, Acquaroli

è riuscito a tenere la barra dritta. Continuare su questo percorso è la miglior

garanzia di crescita per questa Regione». La Zes verrà estesa alle Marche e

all'Umbria. Che opportunità ci coglie? «Uno studio di Ambrosetti dice che c'è

in ballo una crescita potenziale del nostro Pil del 2,5%. È una grande conquista

per le Marche, significa sburocratizzare. Una misura che ci farà andare

incontro allo sviluppo economico e che ci farà uscire dalla zona di transizione

nella quale la sinistra ci ha fatto piombare nel 2018». Parliamo del porto di

Ancona, prima industria regionale. Quali prospettive? «Dobbiamo strutturare il

porto perché possa far attraccare ogni tipo di nave. Bisogna favorire l'arrivo

delle crociere. Poi ci sono i cantieri della nautica di lusso, un comparto che

vale un miliardo ed ha bisogno urgente di spazio. Dovremmo impiantare ad

Ancona il polo europeo della nautica di lusso». La guerra in Ucraina sembra

prossima alla fine. Come farci trovare pronti verso quei mercati che ora sono

sanzionati? «È una grande opportunità, noi siamo la porta naturale (verso quel mondo, ndr). Le navi ci mettono sette

ore di meno attraccando ad Ancona invece che a Trieste». E l'aeroporto? «Il Sanzio era fallito, aveva bruciato 50

milioni dei marchigiani. Ora è in equilibrio, con un margine operativo di 300mila euro nel 2024, e abbiamo superato i

600mila passeggeri. Il fondo che ha la maggioranza della proprietà dell'aeroporto è a termine: quando vorrà uscire,

troveremo un sostituto. Per il Governo il Sanzio è un asset strategico e avremo noi l'ultima parola». Invece l'Alta

velocità? «Portarla qui è difficile, non siamo la Pianura Padana. Il Governo ha nominato un commissario straordinario

che inizierà la progettazione da subito ma i tempi per il binario dedicato non sono brevi. Cerchiamo di migliorare i

tempi di percorrenza sui binari attuali, riducendo di mezz'ora le 2 ore e mezza dell'Ancona-Milano». Come fermare

l'emorragia di imprese della manifattura? «Bisogna lavorare per la riconversione. Dobbiamo assistere i distretti per

cercare nuovi sbocchi. Il ricambio generazionale è l'altro tema di cui dovremo occuparci in modo intenso. Vediamo

che spesso portano alla vendita o al fallimento delle aziende». E i dazi? «Aspettiamo di capire le misure e poi

tareremo il tiro. Per quanto la Regione può agire in maniera marginale, sono misure di enti estremamente superiori.

Ma arrendersi non è nel nostro vocabolario , ci rimboccheremo le maniche come hanno sempre fatto i marchigiani».

Una provocazione finale: e se invece vincesse Ricci? «Non ho mai dedicato un secondo a questa opportunità, che

per me non esiste». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/marche/zes_ci_fara_crescere_ancona_polo_degli_yacht_marche_intervista_bugaro-9015414.html
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Civitavecchia, la Corte d'Appello riduce ulteriormente la condanna

L'Authority dovrà pagare ma meno dell'1% di quanto chiesto dalla controparte

CIVITAVECCHIA. Può tirare un sospiro di sollievo l'ingegner Raffaele Latrofa,

che da pochi giorni si è insediato al timone dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale come commissario straordinario.

Sull'istituzione pesava come una minaccia della complessa controversia

avviata da Grandi Lavori Fincosit. La causa è di «rilevanza economica e

strategica significativa» e, traendo origine da opere e rapporti contrattuali di

anni addietro, ha visto la controparte avanzare «una pretesa risarcitoria

complessiva» pari  a quasi 210 mil ioni di  euro: per la precisione,

209.757.859,46. Già in primo grado, secondo la ricostruzione dell'ente, il

Tribunale aveva «accolto solo in minima parte» le richieste di Grandi Lavori

Fincosit e l'Autorità di Sistema era stata condannata sì ma per un importo

limitato a poco più di 1,7 milioni oltre interessi, cioè «già di gran lunga inferiore

alle somme originariamente domandate». Ma adesso la Corte di Appello ha

fatto ancor di più: da un lato, ha accolto parzialmente «il primo e il settimo

motivo di appello proposti da Grandi Lavori Fincosit»; dall'altro, ha anche

accolto il primo motivo di appello incidentale proposto dall'Autorità, e questo porta a «una riduzione ulteriore del 20%

dell'importo liquidato in primo grado». Tradotto: per l'Authority laziale la somma complessivamente dovuta

dall'Autorità scende ora al di sotto del milione e mezzo di euro oltre interessi. Vale a dire: «meno dell'1% della cifra

inizialmente pretesa dalla controparte». Da parte dell'istituzione portuale di Civitavecchia si sottolinea che questo

esito rafforza la propria posizione sotto diversi profili: economico: per «il significativo contenimento dell'esborso

rispetto alla richiesta iniziale»; giuridico: per «il riconoscimento da parte della Corte di Appello della fondatezza di una

parte delle argomentazioni difensive presentate dall'ente»; istituzionale: a riprova della «capacità dell'Autorità di

tutelare in maniera efficace le proprie risorse e il proprio operato». «La pubblicazione di questa sentenza rappresenta

per l'Autorità di Sistema un momento importante e fortemente positivo»: queste le parole dell'ingegner Latrofa.

Ridurre a «meno dell'1% l'esborso rispetto a quanto inizialmente richiesto dalla controparte» - afferma - significa aver

condotto «una difesa solida e lungimirante». È il risultato non del caso, ma «dell'impegno, della preparazione e della

dedizione di tutti coloro che hanno lavorato a questa vicenda»: in primis il riferimento è all'ufficio legale dell'ente con

gli avvocati Fabrizio Losco, Stefania Accardi e Gabriella Giacomantonio e il personale amministrativo e tecnico

coinvolto. «A tutti loro va il mio più sentito ringraziamento», dice il commissario: «È la dimostrazione che, anche nelle

situazioni più complesse e potenzialmente gravose per l'ente, la serietà e la competenza pagano». Aggiungendo poi:

«Questo successo ci sprona ad affrontare con determinazione le prossime sfide,

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/08/15/civitavecchia-la-corte-dappello-riduce-ulteriormente-la-condanna/
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consapevoli della responsabilità che abbiamo nella gestione delle risorse pubbliche e nel garantire il buon

andamento del sistema portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Questa sentenza permette di svincolare somme

accantonate che per anni hanno congelato il bilancio e che adesso potranno essere utilizzate per lo sviluppo dei tre

porti».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Traghetto in ritardo, noi passeggeri abbandonati per un'ora al sole": la denuncia | VIDEO

La vicenda è stata segnalata sui social al deputato di Avs Borrelli, che ha

chiesto informazioni all'Autorità portuale: "Comportamento indegno che

penalizza fortemente l'immagine della città" Esposti al sole senza riparo o

assistenza in attesa che il traghetto sul quale sarebbero partiti facesse

rifornimento. Un ritardo di un'ora, che ha esposto alle intemperie tantissime

persone tra cui anziani e bambini. L'episodio, avvenuto ieri mattina a Calata di

Massa con protagonista un vettore Medmar, è stato rilanciato dal deputato di

Avs Francesco Emilio Borrelli, cui è stato segnalato da un follower. "Non c'è

stata alcuna possibilità di cambiare il programma di viaggio - ha scritto a

Borrelli l'utente social - in quanto nessuno ha avvisato per tempo il disagio che

si sarebbe provocato da questa scelta di orario per il rifornimento. Così,

ovviamente, la compagnia ha incassato i soldi dei biglietti venduti, senza

offrire alcuna possibilità di cambiare traghetto o aliscafo. Una volta a bordo

neanche scuse per il ritardo, né è stato offerto da bere a bambini e anziani".

"Ho chiesto all'Autorità Portuale di verificare la denuncia di un comportamento

indegno che penalizza fortemente l'immagine della città agli occhi dei

tantissimi turisti che scelgono di trascorrere il weekend di Ferragosto sulle isole del Golfo - è il commento del

deputato - È inaccettabile lasciare centinaia di persone senza adeguate informazioni su tempi e modi del

rifornimento, effettuato proprio in un orario centrale per i trasporti verso le isole. Eppure la stazione marittima è

proprio lì, sarebbe bastato informare i passeggeri sui tempi del ritardo per far scegliere loro se cambiare operatore o

se rientrare all'interno dell'hub. Nulla di tutto ciò è accaduto". "La corsa alla fine è partita alle 11.05 - spiega il

testimone dell'accaduto, medico che raggiungeva la famiglia in vacanza per il Ferragosto - ma non c'era nessun

avviso fuori alla biglietteria. Io stesso, arrivato in ritardo, credevo di non farcela ma il bigliettaio continuava a vendere

i ticket senza avvisare del rifornimento in corso. Tante persone lasciate ad aspettare sotto al sole senza nessun

aggiornamento".

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/ritardo-traghetto-medmar-calata-di-massa-borrelli.html
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Migranti, la Sea Watch è arrivata al porto di Salerno: le operazioni di sbarco

A bordo casi sospetto vaiolo. Due donne incinte, tra loro una al nono mese

evacuata prima dell'arrivo È approdata questa mattina al molo 3 Gennaio del

porto di Salerno la nave umanitaria Sea Watch 5 , battente bandiera tedesca,

con a bordo 71 migranti soccorsi nel Mediterraneo in due operazioni di

salvataggio, oltre a un'evacuazione medica. Quest'ultima ha riguardato una

donna al nono mese di gravidanza che aveva rotto le acque, trasferita

d'urgenza prima dello sbarco. Tra le persone tratte in salvo - provenienti in

gran parte da Egitto, Etiopia, Eritrea, Bangladesh e Sudan - ci sono 58 uomini

e 13 donne. I minori non accompagnati sono 37, mentre due fratellini di due e

sette anni viaggiano con la madre, anch'essa incinta. Non si esclude la

presenza a bordo di un'altra donna in attesa. Sospetti casi di vaiolo Secondo

quanto riferito dal viceprefetto vicario di Salerno, Nicola De Stefano, a bordo

sarebbero stati riscontrati alcuni casi sospetti di vaiolo. "È scattato subito il

protocollo sanitario che consiste in una quarantena per i soggetti interessati -

ha spiegato -. Al momento non si conoscono ancora i sintomi, si attenderanno

le relazioni dei medici che saliranno a bordo". Il sindaco Vincenzo Napoli ha

invitato a "tenere sotto controllo la situazione, senza allarmismi". migranti risultati positivi al sospetto verranno

trasferiti in centri specializzati per monitoraggio e cure, mentre gli altri, compresi i minori non accompagnati, saranno

ospitati in un Centro di accoglienza straordinaria per il necessario iter sanitario. Lo sbarco di oggi rappresenta il 41°

dall'inizio dell'anno per lo scalo salernitano, gestito attraverso la macchina organizzativa predisposta ieri in Prefettura.

"Spero che la mia città non perda la sua umanità" "71 vite affidate al mare, di cui la maggioranza ragazzini e

ragazzine, quest'ultime - ahimè - sicuramente destinate alla tratta" scrive l'assessore alle Politiche Sociali, Paola De

Roberto , che parla di "sbarco più complesso degli altri perché, a causa di tutele sanitarie, non è stato possibile

parlare con le persone sbarcate, ascoltare le loro storie, essergli di supporto psicologico". "Spero - aggiunge - che la

mia città non perda la sua umanità. La delinquenza non si imbarca per mare, al massimo viene formata a terra,

soprattutto se a queste persone non si dà giusta accoglienza e le si lascia al loro destino, nelle mani della criminalità

locale. Apriamo gli occhi e non ci facciamo usare e strumentalizzare su questioni che mettono in discussione i nostri

valori".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/sbarco-migranti-sea-watch-5.html
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Gestione dei rischi nelle navi a doppia alimentazione

(Terminal di Gnl; foto archivio Il Nautilus) Londra . Mentre lo shipping

internazionale cerca di adattarsi ai mandati della decarbonizzazione come

FuelEU Maritime, le navi a doppia e tri-alimentazione tipicamente in grado di

operare con gas naturale liquefatto (GNL), olio combustibile a bassissimo

tenore di zolfo (VLSFO) e gasolio marino (MGO) stanno entrando in servizio a

ritmo sostenuto. Queste navi offrono una maggiore flessibilità del carburante e

conformità normativa, ma stanno anche dando origine a nuovi casi di

contenzioso legale e complessità operative, in particolare nello stoccaggio e

nella movimentazione di combustibili convenzionali. L'introduzione dei

biocarburanti nel mix aggiunge ulteriori livelli di complessità, amplificando la

necessità di solide strategie di gestione del carburante. Un recente articolo

dello Studio Lgale HFW - Holman Fenwick & Willan - (rete internazionale, con

oltre 700 avvocati nelle Americhe, in Europa, in Medio Oriente e nell'Asia

Pacifico), ha attirato l'attenzione su un aumento delle richieste di risarcimento

relative alla degradazione del carburante sulle navi metaniere a doppia

alimentazione. Ciò si  veri f ica in genere quando le navi funzionano

principalmente a GNL, portando a uno stoccaggio prolungato di combustibili tradizionali come il VLSFO, che può

quindi degradarsi prima dell'uso, richiedendo il de-bunkering o causando problemi ai macchinari. Questa tendenza si

rispecchia nei recenti casi dii contenezioso che sono complessi dal punto di vista operativo e quasi non affrontati dal

punto di vista giuridico, soprattutto quando VLSFO rimane inattivo a bordo per lunghi periodi. Per comprendere

meglio il panorama dei rischi, la Corte Inglese ha consultato tre operatori di navi GNL che gestiscono navi con motori

dual/tri-fuel. Le loro esperienze riflettono una serie di strategie e vincoli del mondo reale. Un operatore ha scelto di

evitare completamente l'uso del VLSFO, citando non solo problemi di durata di conservazione, ma anche timori di

danni al motore e contaminazione dovuti a bunker difettosi. Invece, utilizzano MGO esclusivamente durante le

operazioni non GNL, nonostante la pressione del noleggiatore per adottare VLSFO. Gli altri due operatori continuano

a utilizzare VLSFO, ma solo con l'aiuto di additivi per migliorare la stabilità. L'obiettivo è quello di consumare VLSFO

entro sei mesi, anche se segnala una serie di problemi di manipolazione e stoccaggio, tra cui fanghi, crescita

microbica e necessità di ulteriori filtraggi e purificazioni. Questo contesto operativo rende sempre più difficile per i

proprietari delle navi sostenere un'affermazione sulla qualità del carburante se il carburante è stato fornito molti mesi

prima e non è stato adeguatamente monitorato. Nel suo recente commento giuridico, HFW evidenzia i crescenti

rischi associati al VLSFO sulle navi a doppia alimentazione, in particolare se immagazzinate per lunghi periodi. A

differenza dell'olio combustibile ad alto tenore di zolfo (HSFO), che può rimanere stabile fino a due anni, il VLSFO

può iniziare a degradarsi

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-16/gestione-dei-rischi-nelle-navi-a-doppia-alimentazione_170500/
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in appena tre-sei mesi. Questo degrado può portare a seri problemi operativi, tra cui la formazione di morchie e

danni al motore. Il fatto che i noleggiatori in genere forniscano il carburante e ne garantiscano l'idoneità al momento

della consegna, la responsabilità per le sue condizioni in corso non è sempre chiaramente definita nelle clausole di

noleggio a tempo standard (Time charter). Queste clausole spesso mancano di disposizioni che attribuiscano la

responsabilità per il monitoraggio della qualità del carburante durante lo stoccaggio a lungo termine. Ai sensi del

Codice ISM, i proprietari di navi sono tenuti a implementare un sistema di gestione della sicurezza (SMS) che includa

solide pratiche di gestione dei bunker e il monitoraggio dei sistemi critici. Se il carburante degradato causa un

incidente, i proprietari possono essere ritenuti responsabili in base alle imposte di cauzione, che li obbligano a

esercitare una ragionevole cura sul carburante. Possono anche essere sottoposti a un esame in base ai requisiti di

dovuta diligenza, soprattutto se il loro SMS e il Sistema di Manutenzione Programmata (PMS) non riflettono gli

standard che ci si aspetta da un operatore ragionevolmente prudente. Infine, si raccomanda di aggiornare gli accordi

di noleggio per affrontare esplicitamente l'evoluzione dei rischi associati all'uso multicombustibile. Con le navi a

doppia e tri-alimentazione che stanno rapidamente diventando lo standard per le operazioni conformi all'ambiente, gli

armatori e i noleggiatori devono collaborare alla gestione del carburante, sia nella pratica che nei contratti. I protocolli

di storage, monitoraggio e risposta integrati sono ora una parte fondamentale per garantire l'affidabilità operativa e la

difendibilità dei sinistri. Si ringrazia lo Studio Legale HFW per l'analisi. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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